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Barolo 2005 
Il 2005 per tanti è stato un enigma. L'andamento climatico è stato contrastato: la primavera è 

stata magnifica così come l’estate calda, ma con escursioni termiche molto ampie tra la notte e 

il giorno, che avevano fatto maturare fino a metà settembre l’uva in modo ottimale. Poi nella 

seconda metà di quel mese si sono abbattute sulla Langa del Barolo delle piogge consistenti 

che non hanno certo fatto molto bene alle uve non ancora raccolte. 

Per questo motivo ci sono notevoli diversità da un vino all'altro: alcuni erano riusciti a 

raccogliere in anticipo rischiando però di avere tannini verdi, altri subito dopo le precipitazioni 

e altri ancora hanno tenuto le uve sulla pianta ancora per un periodo abbastanza lungo 

beneficiando di un clima che si è ristabilito. Nel complesso i Barolo degustati ci sono piaciuti. 

Sono vini relativamente pronti, con una maturità interessante sia dei profumi sia dei tannini.  

Non dobbiamo nascondere una tendenza ormai consolidata nelle nostre degustazioni: sempre 

di più privilegiamo vini che abbiano una buona armonia gustativa, con tannini che non 

chiudono amari o troppo asciutti. Non si tratta di preferire i tradizionalisti ai modernisti, non 

vorremmo riaccendere vecchie polemiche ormai fortunatamente sopite, ma piuttosto 

constatiamo come ci piaccia sempre di più un Barolo che sia complesso all'olfatto e che riveli il 

vitigno e il terroir di origine, senza nascondersi dietro a sovrastrutture create ad arte 

dall'uomo. Infine un accenno ad alcuni campioni non appartenenti al 2005: il 2004 si 

riconferma come una bellissima annata, ci hanno stupito anche due campioni del 2003, 

millesimo che ci ha donato dei vini molto difficili, i due in questione ci hanno regalato 

un'impressione diversa 

La degustazione si è tenuta presso la Banca del Vino a Pollenzo. 

Hanno degustato i vini: Vittorio Barbieri, Dario Ferro, Giancarlo Gariglio, Jonathan Gebser, 

Fabio Giavedoni, Fausto Ferroni, Vittorio Manganelli, Davide Panzieri. 

Le schede sono state redatte da Giancarlo Gariglio 
 

Barolo 2005 
ALTRE ANNATE 

Assieme ai Baroli del 2005 abbiamo assaggiato anche alcuni campioni di annate precedenti appena usciti 

in commercio, di aziende che preferiscono scegliere affinamenti più lunghi per i propri vini. Seguendo la 

stessa impostazione di giudizio adottata per i 2005 segnaliamo: 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
  

            

 

 


